
Per ricevere il collegamento 

Google Meet da cui seguire gli 

eventi, è necessario registrarsi 

cliccando sul seguente link.

Ciclo di incontri su 

Roma Capitale, 

organizzato dai tre 

Atenei pubblici 

romani, in occasione 

dell’uscita del libro 

«A centocinquant’anni 

da Roma Capitale. 

Costruire il futuro 

della città eterna.»

Idee per Roma. 

Dialoghi aperti sulla Capitale.

Gennaio / Febbraio 2021 - Piattaforma web Google Meet

Gli incontri saranno 

trasmessi sulla 

pagina Facebook 

della rivista 

«Federalismi.it».

https://docs.google.com/forms/d/1RJooyfRiV_GsMJ-shxoZqgiuO2v0iZ0LHH2qU2-ZoNI/edit?ts=5fe226a1&gxids=7628


Calendario degli incontri

Roma Capitale, l’impegno delle Università.

- Antonella Polimeni, Rettrice Sapienza

- Orazio Schillaci, Rettore Tor Vergata

- Luca Pietromarchi, Rettore Roma Tre

- Beniamino Caravita, professore di Istituzioni di Diritto pubblico,

Università «La Sapienza» di Roma

- Maria Prezioso, professoressa di Geografia economica e politica,

Università di Roma Tor Vergata

- Marco Ruotolo, professore di Diritto costituzionale, Università

Roma Tre

Roma, città eterna.

- Paolo Carusi, professore di Storia contemporanea, Università

Roma Tre

- Augusto D’Angelo, professore di Storia contemporanea,

Università «La Sapienza» di Roma

- Gianpaolo Fontana, professore di Diritto costituzionale,

Università Roma Tre

20 gennaio 2021                                      Ore 11.30

28 gennaio 2021 Ore 16.30

4 febbraio 2021 Ore 16.30

Roma, Governo e Territorio.

- Federica Fabrizzi, professoressa di Istituzioni di Diritto pubblico,

UniNettuno

- Francesco Saverio Marini, professore di Istituzioni di Diritto

pubblico, Università di Roma Tor Vergata

- Paola Piciacchia, professoressa di Diritto pubblico comparato,

Università «La Sapienza» di Roma



Roma, città dei servizi.

- Marco Causi, professore di Economia politica, Università Roma

Tre

- Maria Vittoria Ferroni, professoressa di Diritto

amministrativo, Università «La Sapienza» di Roma

- Fabio Giglioni, professore di Diritto amministrativo, Università

«La Sapienza» di Roma

Roma, città della rigenerazione: l’esempio 

delle Università.

- Orazio Carpenzano, professore di Composizione architettonica

e urbana, Università «La Sapienza» di Roma

- Angela D’Orazio, professoressa di Geografia economico-

politica, Università di Roma Tor Vergata

- Giovanni Longobardi, professore di Composizione

architettonica e urbana, Università Roma Tre

11 febbraio 2021                                      Ore 11.30

18 febbraio 2021 Ore 16.30

25 febbraio 2021 Ore 16.30

Roma, città dello sviluppo.

- Emma Galli, professoressa di Scienza delle finanze, Università

«La Sapienza» di Roma

- Linda Lanzillotta, già Ministro per gli Affari Regionali e le

Autonomie locali

- Luigi Paganetto, professore emerito di Economia, Università di

Roma Tor Vergata



Nel libro gli Autori provano a declinare qualche

idea: questo vale, ad esempio, per il contributo

di D‘Angelo, che prende le mosse dalle

preoccupazioni del grande storico tedesco

Theodor Mommsen, e poi ripercorre alcune idee

guida del recente passato romano; per il

contributo di Paola Piciacchia, che esamina le

discipline di alcune capitali europee; per il

contributo di Maria Prezioso, dedicato all‘esame

delle politiche di sviluppo urbano. Molti autori

(Caravita, Ruotolo, Fabrizzi, Sterpa, Giglioni,

Severa) provano a ragionare sugli strumenti

costituzionali e amministrativi per governare

Roma, facendo leva sul grimaldello

dell’ordinamento per Roma Capitale, previsto

dall’art. 114, comma 3 Cost. Roma, infatti, che

è il Comune e la Provincia più grande d’Italia, i

cui municipi hanno le dimensioni delle altre

città italiane medio-grandi, può anche essere

disciplinata sulla scorta del modello generale

delle Città metropolitane, ma sempre con

l’ottica della prevalenza della disciplina speciale

della Capitale.

Non manca nel libro l’attenzione al tema dei

servizi (Ferroni), dello sviluppo economico

(D’Urso, Galli), della dimensione del disagio e

delle nuove diseguaglianze (Fontana):

l’ambizione con cui il libro viene presentato è

quella di poter individuare i temi della

discussione della prossima campagna elettorale

per il Comune di Roma, con l’auspicio e la

speranza che sia l‘ultima campagna per un

Comune assolutamente speciale, che

finalmente, dopo venti anni, riesca a trovare la

sua dimensione di Capitale della Repubblica,

così come previsto dall‘art. 114 della

Costituzione. (bc)

Che l’Italia abbia bisogno di una Capitale e

che questa non possa che essere Roma

l‘avevano e l‘hanno capito tutti: da Goffredo

Mameli a Camillo Benso di Cavour, nei suoi

mirabili discorsi su Roma Capitale, dai

governi piemontesi degli anni 80-90 del XIX

secolo al fascismo del Governatorato di Roma,

dai governi democristiani nazionali e locali

degli anni 50-60 del XX secolo al centro-

sinistra della riforma del Titolo V, che

introdusse il comma 3 dell‘art. 114 Cost., dal

centro-destra del federalismo fiscale, che

approvò l’art. 24 della legge 42 del 2009 al

centro-sinistra della legge Delrio, che approvò

una - pur confusa - disciplina del rapporto tra

Roma Città Metropolitana e Roma Capitale.

L’hanno, l’abbiamo capito tutti, ma poi la

realizzazione di uno Statuto per Roma

Capitale è cosa difficilissima, quasi

impossibile: si litiga sia tra parti politiche

avverse, sia fra parti politiche dello stesso

colore, come quando l‘attuazione dell‘art. 24

della legge sul federalismo fiscale fu bloccata

dai dissidi tra la Regione Lazio e il Comune di

Roma, pur ambedue in mano al centro-destra.

E, allora, il libro prova a mettere qualche

punto fermo, affrontando il tema della

Capitale attraverso i contributi di docenti

universitari delle tre università pubbliche

romane (Sapienza, Tor Vergata, Roma Tre) e,

dunque, in un‘ottica non partigiana, mettendo

insieme giuristi, comparatisti, economisti,

storici, urbanisti, vale a dire conoscenze

provenienti da scienze diverse. Per affrontare

il governo di Roma, occorrono infatti idee,

strumenti, classi politiche adeguate e, da

ultimo, ma solo da ultimo, soldi: se non vi

sono gli altri requisiti, i soldi sono solo risorse

sprecate e buttate via.

Presentazione del libro 

“A Centocinquant’anni 

da Roma Capitale. 

Costruire il futuro 

della città eterna”


